
OH- ie Mantovano, il lé marzo 
scorso è entrato in vigore il ÌD.M. 
i d k e m t o r e 2010 ( c o s i d d e t t o 
deiTeto sulla capacità tecnica) die 
Sia come obiettivo quello di qua
lificare il'Settore delta vìgìiànza 
pr iva ta e di elevare lo s t andard 
quali tat ivo dei servizi prestati e 
([uiiidi di porre le condizioni pei-
un s is tema della vigi lanza p r i 

v a t a jj-J i v« r s o. .r ìspeitto ,a D. passato.. 
Tenendo conto di queste novità e 
della ormai consolidata scarsità 
del le r isorse de! Bilancio delio 
S ta io , a n c h e pe r i l capitolo di 
spesa per la sicurezza pubblica, 
quale può essera il ruolo e il con
tribuii» delia vigilanza pr iva ta 
crome''modalità di sicurezza suss i 
diaria e complementare aìla sicu
rezza pubblica? 

il ruolo e i l ' con t r tbu to del la 
vigilanza privata nel sistema della 
sicurezza nazionale sono oggi -.. e 
10 saranno ancor più nei prossimi 
anni - sussidiari rispetto a quel li 
delle Forze-di Polizia. Lo dimo
strano i radicali cambiameli li d i e 
hanno in te ressa to tale ambi to 
negli ultimi tempi, .a.seguito del 
processo 4 ' ' r i forme avviato con 

11 D.P.R. 15,3/2008 per recepire le 
indicazioni della Corte di Giustizia 
e u r o p e a del d i c e m b r e 2 0 0 7 . 
Siffatto processo, volto alla cre
scita dei settore e alla tutela degli 
utenti , non è ancora terminato, 
essendo alt-'esame del Parlamento 
ulteriori interventi normativi. 

il nuovo'volto della vigilanza 
privata nello scenario della sicu
rezza ha imposto la fissazione di 
parametri molto rigidi in tema di 
capacità tecnica e qualità dei ser
vizi che consentiranno, quando il 
sistema sarà entrato pienamente 
a regime, proprio di real izzare 
un ' integrazione maggiore tra-la 
sicurezza garantita dallo Stato e i 
servigi fomiti dagli istituti di vigi
lanza privata. La 
recente possibi
lità di impiago di 
g u a r d i e g iura te 
su l le iiavi^mer
cantili , ne l l ' am
bito delle iniziative volte al contra
sto del fenomeno della pirateria, 
costituisce l'ennesima conferma'. 

Negli ultimi anni il settore Ita 
dovuto fare i conti con la dege-
mei-azione del fenomeno dei net
work che Ina causa to l ' aggres 
sione''delle tariffe. Ili Parlamento 
è state presentata, più di un ansio 
fai, una p ropos ta di tegge { A . C . 
3473 - modifica arti . 115 e 134 del 
T U L P S ) che ha come obiett ivo 
cssenziitie tinello di r i c o n d u r r e 
l ' ope ra t i v i t à d e l n e t w o r k Mia 
sola attività d ' in termediazione, ' 
v ie tando l 'acquisizione di re t ta 
del le^co minosse, Qua l è la sua 
prev is ione , come m e m b r o del 
Governo, sulla tempistica dell'iter 

Soctosegrera ri o 
al Ministero 
deW'Incerrro 

della proposta di legge dì modi- c h e possano r i so lve re ques to 
tìca dell 'art. US delTULPS.? Ci problema? Magari vietando per 
sono margini per una sua ctinver- gli appalti di servizi di vigìfanza 
swnei»'disegno di legge? pr iva ta il cri terio del massimo 

«Milk 

polìtica di 
gli operatori 

lanza so 

La t e m p i s t i c a d i p e n d e dal 
calendario dei lavori parlamen
tari, ma certamente vi è attenzione 
da parte del Governo, e condivi
sione, verso la proposta di legge 
di cui è prima firmataria. l 'Ori, 
Bettolini. 

Un 'a l t ra criticità per il com
parto è rappresentata dalie gare 
sí mitssiiJH» r ibasso. ' Es i s tono 
spazi per ' in te rven t i legislativi 

r ibasso si favore esclusivo def 
critèrio dell'offerta eeoiiomica-

• mente più vantaggiosa',' 
Il raggiungimento e il mante-

ai imento degli standard qualita
tivi previsti dal D.M. 269/2010, 
dovrebbe, da un lato, drastica
mente ridurre la possibilità per 
gli imprenditori di offrire prezzi 
clie non siano in grado di coprire 
i costi sempre più elevati, dall'al

tro di far si che I ; s az oni.appal
tanti aggiudichili o I : g u e tenendo 
conto di fattori di ' e n i dal solo 
differenziale di p re; zo. 

Vii febbraio 7.(110 è stato fir
mato il pcwioc'iJJ') Mille occiii 
sulla città. A di sii nz lì di più di 
un anno, qua! f ti smi bilancio? 
E' soddisfatto t eli 'irr. plementa-
zìone sul territo "fa' del protocollo 
e quindi delta v.iìh bo razione tira 
Forze dell'Ordine • i vigilanza pri
vata? 

I! b i lancio è pi si l ivo. L' ini
ziativa ha avuto uri. buonriscontro 
a livello perife. io >, e sono certo 
che d'ora in poi a ; eguìto dell'en
trata in vigore di-1 c.d. decreto 
sulla capacità ti ;a ica, si assisterà 
a una moltiplit nz one delle ade
sioni. Il protett i lo cost i tuisce 
la dimostrazic ne più eloquente 
della volontà | ol t ici di rendere 
gli operatori d ili i vigilanza pri
vata soggetti r e o losciuti e attivi 
della sicurezza il" stratta collabo
razione con le tir. e di polizia, con 
i sindaci e coi pclizia locale. 
Spero che quei ta :onsapevolezza 
si diffonda nelle ;ittà nelle quali 
si incontra an : O J a qualche resi
stenza tra gli o| iei Ltoi'i. ss 


